
GIOIA

Nel discernimento operativo:
- Si sceglie sempre in ordine ai mezzi e non al Fine.
- Ci deve essere il presupposto della Libertà del cuore.
- Si cerca sempre di scegliere il meglio (magis)
per capire queste affermazioni dobbiamo considerare il….

  Principio  e  Fondamento.  (EE 23)

L'uomo è creato per lodare, riverire e servire 
Dio nostro Signore e, mediante questo, 
salvare la propria anima: 

e le altre cose sulla faccia della terra 
sono create per l'uomo 
affinché lo aiutino al raggiungimento del fine 
per cui è stato creato.
Da tutto ciò segue che 
l'uomo deve servirsene tanto, 
quanto lo aiutino 
a conseguire il fine per cui è stato creato 
e tanto deve liberarsene 
quanto glielo impediscono. 

Per questa ragione è necessario 
adoperarci per essere liberi, 
verso tutte le cose create 
(in tutto quello che è permesso alla libertà 
del nostro libero arbitrio e non le è proibito)

 in modo che da parte nostra non cerchiamo
più la salute che la malattia, 
più la ricchezza che la povertà, 
più l'onore che il disonore, 
più la vita lunga che quella breve, 
e così per tutto il resto, 

desiderando e scegliendo 
solo ciò che più ci aiuta a raggiungere 

il fine per cui siamo stati creati.
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Nel discerimento del cuore (e poi in quello operativo)
 
elemento fondamentale per poter scegliere, perché….
- è espressione di una vita piena, realizzata, “beata”
- è il gusto di Dio (cfr Salmo 33,9) 
- è l’elemento fondamentale e caratteristico della vita 
  cristiana (cfr Evangelii gaudium , 1-8)
- è il motore del discernimento 

Dal Vangelo secondo Giovanni   (2,1-11)

1 Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era 
la madre di Gesù. 2 Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. 3 Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». 4 E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». 
5 Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
6 Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7 E Gesù 
disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all'orlo. 8 Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui 
che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 9 Come ebbe 
assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - 
il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo 10 e gli disse: «Tutti 
mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte 
il vino buono finora». 
11 Questo, a Cana di Galilea, fu il primo dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
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11 Questo, a Cana di Galilea, fu il primo dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.


